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1 OGGETTO DELL’INCARICO 

Su incarico del Comune di Padova si è proceduto alla redazione della diagnosi energetica delle n. 2 unità 
abitative site nel Comune di Padova in via Pietro e Maria Curie ai civici 3 e 5. 
È stato analizzato lo stato attuale delle unità e si è proceduto ad effettuare le verifiche per capire quali fossero 
le migliori soluzioni per il miglioramento delle prestazioni energetiche.  
Lo studio dello stato di fatto è stato eseguito tramite sopralluogo in loco, reperimento di tutto il materiale a 
disposizione della Committenza e attività di analisi documentale sulla base dei dati e degli elaborati tecnici 
forniti dalla Committenza.  
Questa fase preliminare ha permesso di ricostruire il modello in forma digitale dello stato di fatto e di svolgere 
su di esso la simulazione delle prestazioni energetiche dell’edificio considerando la realizzazione dei seguenti 
interventi: 
 

• Realizzazione di contropareti interne isolate con 8 cm di PUR applicate a tutte le pareti a confine con 
l’esterno; 

• Coibentazione del solaio del sottotetto con uno strato in lana di roccia da 14 cm; 

• Rifacimento solaio controterra con inserimento di strato isolante in XPS di spessore 10 cm; 

• Installazione di pannelli fotovoltaici in copertura aventi potenza di picco pari a 1.6 kW per ogni unità nel 
rispetto di quanto previsto al D.Lgs 199/2021;  

• Sostituzione dei generatori autonomi per la produzione di riscaldamento e acqua calda sanitaria delle unità 
con nuove pompe di calore e nuovi terminali; 

• Sostituzione dei serramenti esterni attuali con nuovi serramenti in pvc e doppio vetrocamera BE e 
contestuale sostituzione dei cassonetti e delle tapparelle.  
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2 NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Le modalità operative, gli scopi ed i passaggi essenziali di una diagnosi energetica sono definiti dalle norme 
UNI CEI/TR 11428 ed UNI CEI EN 16247. In particolare, la prima, costituente una sorta di linea guida 
nazionale, disciplina i requisiti ed aspetti generali mentre la seconda, traduzione italiana della corrispondente 
norma europea, si articola in quattro parti, riguardanti, rispettivamente, i principi di base, gli edifici, i processi 
ed i trasporti. Ad esse si aggiungono, per ciascun ambito di applicazione della diagnosi, i rispettivi progetti di 
linee guida CTI, ad oggi in fase di elaborazione. Secondo tali norme, la diagnosi energetica di un edificio 
consiste in una procedura sistematica ed articolata in passaggi ben definiti, così sintetizzabili: il rilievo delle 
bollette (consumi storici), l’analisi energetica dell’edificio (volta a fornirne un’adeguata conoscenza del profilo 
di consumo energetico, tenuto conto di tutti i servizi energetici dei quali l’edificio è provvisto), il confronto tra i 
consumi calcolati ed i consumi reali (validazione sul campo del modello di calcolo), l’individuazione delle 
opportunità di risparmio energetico (ottimizzandole sotto il profilo dei costi-benefici) ed il resoconto finale in 
merito alle valutazioni svolte ed ai risultati conseguiti. A ciò si aggiunge una verifica finale, a valle 
dell’esecuzione delle opere, basata sul confronto tra le prestazioni attese ed i consumi effettivamente raggiunti. 
Secondo chiarimenti forniti da CTI ed ENEA, la conformità della diagnosi alle predette normative è garanzia 
di rispetto dei requisiti richiesti dall’allegato 2 al DLgs 102/14. L’impianto legislativo su cui è basata la seguente 
analisi è regolato essenzialmente da:  
• Direttiva Europea 2012/27/UE sull’efficienza energetica; modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e 
abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE; 
• D.lgs. 115/08 “Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa all'efficienza degli usi finali dell'energia e i servizi 
energetici e abrogazione della direttiva 93/76/CEE”; 
• D.lgs. 102/2014 “Attuazione della direttiva 2012/27/UE sull’efficienza energetica, che modifica le direttive 
2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE” e successive integrazioni e 
chiarimenti. 
Le principali normative tecniche di riferimento sono: 
• UNI CEI/TR 11428:2011 – Diagnosi Energetiche – Requisiti generali del servizio di diagnosi energetica; 
• UNI CEI EN 16247:2012 - Diagnosi Energetiche 
Parte 1: Requisiti generali 
Parte 2: Edifici 
Parte 3: Processi 
Parte 4: Trasporti 
Parte 5: Auditor Energetici 
• CEI UNI EN 15900:2010 – Servizi di efficienza energetica: definizioni e requisiti; 
• CEI UNI 11352:2014 – Gestione dell’energia: Società che forniscono servizi energetici (ESCo). 
Requisiti generali e lista di controllo per la verifica dei requisiti dell’organizzazione e dei contenuti dell’offerta 
di servizio; 
• UNI EN 16212:2012 - Calcoli dei risparmi e dell‘efficienza energetica - Metodi top-down (discendente) e 
bottom-up (ascendente); 
• CEI UNI EN ISO 50001:2011 – Sistemi di gestione dell’energia. Requisiti e linee guida per l’uso; 
• UNI CEI EN 16231:2012 – Metodologia di benchmarking dell’efficienza energetica. 
• UNI TS 11300-Parte 1 Determinazione del fabbisogno di energia termica dell’edificio per la 
climatizzazione estiva ed invernale. 
• UNI TS 11300-Parte 2 Determinazione del fabbisogno di energia primaria e dei rendimenti per la 
climatizzazione invernale e per la produzione di acqua calda sanitaria. 
• UNI TS 11300-Parte 3 Determinazione del fabbisogno di energia primaria e dei rendimenti per la 
climatizzazione estiva. 
• UNI TS 11300-Parte 4 Utilizzo di energie rinnovabili e di altri metodi di generazione per la climatizzazione 
invernale e per la produzione di acqua calda sanitaria 
• UNI EN 12831 Impianti di riscaldamento negli edifici Metodo di calcolo del carico termico di progetto 
• Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
• DL 31 maggio 2021, n. 77 convertito con modificazioni dalla L. 29 luglio 2021, n. 108 
• D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i 
• DM 19 marzo 2015 
• DM 2 aprile 2015 n. 70 
• DM MIT 17 gennaio 2018 
• D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. 
• L.R. 22/02 
La procedura di diagnosi alla base del presente documento è stata eseguita in conformità con la norma UNI 
TS 11300 - 1 e 2, secondo la procedura A3 (tailored rating). 
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Come indicato dalla UNI 11300 - 2, per effettuare la Diagnosi Energetica, infatti, “la valutazione è effettuata in 
condizioni effettive di utilizzo sulla base dei dati relativi all’edificio ed all’impianto reale come costruito; per le 
modalità di occupazione e di utilizzo dell’edificio e dell’impianto, si assumono i valori effettivi di funzionamento 
nelle condizioni reali di intermittenze dell’impianto.”  
In altri termini, la normativa richiede che il modello di simulazione sia utilizzato per riprodurre in modo quanto 
più fedele possibile le reali condizioni operative dell’edificio negli anni per cui si dispone dei consumi, e non 
solo quelle standard previste dalle norme stesse, così da rendere significativo il confronto tra questi ultimi ed 
i fabbisogni calcolati. 
 
Non è stato possibile eseguire l’analisi dei consumi energetici in quanto non è stata fornita 
documentazione in merito, pertanto, non è stata possibile l’analisi costi benefici ma solo la valutazione 
della prestazione energetica in condizioni ante e post intervento. 
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3 PROCEDURA DELLO STUDIO DI FATTIBILITÀ 

Lo studio di fattibilità richiesto si configura come una procedura di diagnosi energetica per le abitazioni e non 
di mera certificazione energetica. Per diagnosi energetica si intende una procedura sistematica finalizzata alla 
conoscenza degli usi finali di energia e all’individuazione ed analisi di eventuali inefficienze e criticità presenti 
nel sistema edificio-impianto. 
La fase di diagnosi è composta da una serie di operazioni consistenti nel rilievo ed analisi di dati relativi al 
sistema edificio-impianto in condizioni di esercizio, così come richiesto dalla normativa vigente (dati 
geometrico-dimensionali, termofisica dei componenti l’involucro edilizio, prestazionali del sistema 
impiantistico, ecc.) e nell’analisi e nelle valutazioni economiche dei consumi energetici dell’edificio. 
La finalità dello studio di fattibilità è quella di valutare sotto il profilo costi-benefici i possibili interventi che 
possano tecnicamente eseguirsi, quantificando in termini economici il risparmio ottenibile mediante i diversi 
interventi in termini di risparmio gestionale e di consumo di energia primaria. I diversi interventi, sopra elencati, 
sono stati simulati singolarmente. 
 
 

 
Gli obiettivi dello studio sono: 
• analizzare la configurazione attuale e lo stato dell’impianto, individuando possibili miglioramenti o criticità 
nella componentistica e nella configurazione attuale; 
• definire il bilancio energetico del sistema edificio-impianto; 
• valutare in termini energetici le variazioni conseguenti all’adozione delle diverse soluzioni proposte e la classe 
energetica raggiungibile dall’edificio; 
• valutare in termini economici l’investimento richiesto per le diverse soluzioni proposte, anche in riferimento 
agli incentivi fiscali applicabili; 
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• proporre miglioramenti anche di tipo gestionale rispetto allo stato di fatto rilevato in fase di sopralluogo ed 
analisi documentale. 
 
L’analisi energetica dei fabbricati viene condotta utilizzando il modello energetico dell’edificio-impianto, 
conformemente a quanto richiesto dalle normative vigenti e precedentemente citate.  
L’ambito di intervento è residenziale. 
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4 DESCRIZIONE GENERALE DELLE DUE UNITA’ 

  

 
 

  
 
Immagini dall’esterno delle due unità oggetto della diagnosi energetica. 
 
Il sistema edificio impianto è generalmente caratterizzato da: 

4.1 STRUTTURE DISPERDENTI 

Componenti opachi: l’unità del piano terra presenta murature esterne composte da laterizio forato lato interno 
e masegni in trachite lato esterno per uno spessore complessivo di 28 cm. L’unità del piano primo presenta 
murature esterne composte da un unico blocco in laterizio forato per uno spessore complessivo di 28 cm. Le 
partizioni tra unità sono generalmente costituite da pareti in blocchi di laterizio forato. Le tramezze interne, 
sempre in laterizio, hanno spessore 11 cm. Il solaio controterra e il solaio interpiano sono in laterocemento 
mentre il solaio a confine con il sottotetto è costituito da tavelle di spessore 6 cm. La copertura non risulta 
isolata.  
 
Componenti trasparenti: Gli infissi esistenti sono in legno, con telaio di spessore 5-6 cm, vetro singolo, 
tapparelle e cassonetto non isolato. 
 

4.2 IMPIANTO DI RISCALDAMENTO 

Attualmente ogni unità è riscaldata autonomamente con stufe a gas. 
 

Sottosistema di distribuzione e di emissione: caldaie a gas – assenti altre tipologie di terminali. 
Sottosistema di regolazione: on-off. 
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4.3 SISTEMA DI PRODUZIONE DI ACS 

L’ACS è fornita per tutto da boiler elettrici. 
 

4.4 PONTI TERMICI 

Il ponte termico, così come definito dalla norma UNI EN ISO 10211, è una parte dell’involucro edilizio dove la 
resistenza termica, che altrove può considerarsi uniforme, cambia in modo significativo. 
I ponti termici si verificano in prossimità di zone in cui variano le configurazioni strutturali e/o geometriche e 
questo determina una deviazione del flusso termico attraverso il componente. 
Pertanto, un ponte termico rappresenta un canale preferenziale di migrazione del calore, da una zona più 
calda ad una più fredda. 
Oltre all’incremento della dispersione di calore, la presenza di ponti termici può favorire le condizioni per la 
formazione di muffe, a causa della condensazione dell’umidità presente all’interno 
dei locali. 
Per l’individuazione dei ponti termici, sono state analizzate le zone in cui si presentano variazioni delle 
caratteristiche geometriche/strutturali dei componenti, ovvero: 
• Giunzioni tra elementi d’involucro esterni (angoli di pareti, pareti verso coperture, pareti verso pavimenti); 
• Giunzioni tra pareti e solette interpiano; 
• Zone in prossimità di porte e finestre. 
Per la trasmittanza lineica di calcolo, per ciascuna tipologia di ponte termico individuata, si veda il capitolo 8 
della presente relazione riportante l’estratto dal fascicolo schede strutture di cui all’elaborato APPR PE IM RE 
29 R0_Relazione art. 8 DLgs 192/2005. 
Nell’ipotesi di intervento migliorativo dove tecnicamente possibile i ponti termici sono stati tutti corretti. 
 
 
5 METODO DI CALCOLO PER L’ANALISI ENERGETICA 

L’analisi energetica del sistema edificio-impianto viene condotta utilizzando il modello energetico dell’edificio-
impianto, conformemente a quanto richiesto dalle normative vigenti e precedentemente citate.  
 

5.1 VALIDAZIONE DEL MODELLO DEL SOFTWARE 

Il metodo di calcolo utilizzato per la valutazione dei consumi teorici dell'edificio segue la normativa tecnica 
UNI/TS 11300, e si basa su dati climatici (temperatura esterna, pressione parziale del vapore, insolazione) di 
riferimento secondo dati climatici standard basati sulla zona climatica di appartenenza/basati sulle rilevazioni 
di centralina climatica più vicina. 
Sulla base di tali dati è stato costruito e analizzato il modello dell'edificio esaminato. 
Per effettuare la modellazione ed i calcoli necessari a valutare il consumo teorico è stato utilizzato un software 
che si basa sul calcolo semi-stazionario, che integra e personalizza il metodo basato sulla normativa tecnica 
UNI/TS 11300. 
Le caratteristiche climatiche utilizzate sono desunte dai dati medi stagionali della UNI 10339. 
 
PARAMETRI CLIMATICI STANDARD 
Gradi Giorno: 2383 GG, latitudine: 45°24'33'', longitudine: 11°52'23''. 
Temperatura minima di progetto (UNI 5364): -5.00 °C 
Temperatura massima estiva di progetto (UNI 5364): 32.50 °C 
 
Nei casi in esame non è possibile procedere con la validazione del modello in quanto non è stata 
fornita documentazione relativa ai consumi energetici (bollette). 
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6 PRESTAZIONI ENERGETICHE DELLE UNITÀ ALLO STATO ATTUALE 

 
Entrambe le unità in oggetto risultano attualmente in classe G, si veda il confronto ante e post-intervento di 
cui al capitolo 8. 
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7 INTERVENTI MIGLIORATIVI  

7.1 INTERVENTO PROPOSTO 

Per entrambe le unità si prevedono i seguenti interventi: 

• Realizzazione di contropareti interne isolate con 8 cm di PUR applicate a tutte le pareti a confine con 
l’esterno; 

• Coibentazione del solaio del sottotetto con uno strato in lana di roccia da 14 cm (per l’unità al civico 3 – 
piano primo); 

• Rifacimento solaio controterra con inserimento di strato isolante in XPS di spessore 10 cm (per l’unità al 
civico 5 – piano terra); 

• Installazione di pannelli fotovoltaici in copertura aventi potenza di picco pari a 1.6 kW per ogni unità nel 
rispetto di quanto previsto al D.Lgs 199/2021;  

• Sostituzione dei generatori autonomi per la produzione di riscaldamento e acqua calda sanitaria delle unità 
con nuove pompe di calore e nuovi terminali; 

• Sostituzione dei serramenti esterni attuali con nuovi serramenti in pvc e doppio vetrocamera BE e 
contestuale sostituzione dei cassonetti e delle tapparelle.  

 

7.2 CLASSIFICAZIONE INTERVENTO  

La classificazione dei tipi di intervento è normata dal DM 26/6/15 “Requisiti minimi” che definisce i criteri da 
rispettare nell’attuazione delle migliorie volte al risparmio energetico degli edifici come quelli presi in 
considerazione nella presente relazione.  
 
Sulla base degli elementi coinvolti dall’intervento (involucro dell’edificio, infissi, impianto…) e a partire dal 
calcolo della percentuale di superficie disperdente trattata (opaca e trasparente), si stabilisce il tipo di 
intervento in cui ricade quello oggetto di diagnosi.  
Nelle tabelle seguenti, si riportano schematizzate le somme delle superfici disperdenti trattate dagli interventi 
per ciascuna tipologia di unità (una al piano terra e una al piano primo) rapportate a quella delle superfici 
disperdenti dell’intero edificio: si evince che per entrambe le unità la superficie disperdente lorda trattata è in 
percentuale superiore al 50%. 
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Sulla base di questo dato, gli interventi oggetto di diagnosi sono stati classificati come “Ristrutturazione 
importante di primo”: le superfici trattate sono infatti in percentuale superiore al 50% del totale e sono previsti 
interventi di ristrutturazione degli impianti delle unità. 

 

Una volta determinata la percentuale di incidenza in base alla classificazione dell’edificio in oggetto la norma 

impone una serie di verifiche come illustrato dagli schemi alle pagine seguenti (fonte ANIT). 
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Si riportano le verifiche dei requisiti di legge sull’intervento ipotizzato relative ad ognuna delle due unità e si 

rimanda all’elaborato specifico secondo art. 8 Dlgs 192/2005 APPR PE IM RE 28 R0_Relazione art. 8 DLgs 

192/2005. 

CIVICO 5 – piano terra  

 

CIVICO 3 – piano primo  
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8 CONFRONTO 

Si riporta nelle pagine a seguire il confronto tra la situazione ante e post-intervento per entrambe le unità 
oggetto di studio e si rimanda per i dettagli all’elaborato APPR PE IM RE 28 R0_Relazione art. 8 DLgs 
192/2005 

 

8.1 CIVICO 5 
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8.2 CIVICO 3 
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9 SCHEDE STRUTTURE 

Per le schede strutture si rimanda all’elaborato specifico APPR PE IM RE 28 R0_Relazione art. 8 DLgs 

192/2005. 
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